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Udine, Vicolo di Prampero NA. 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

an anno L. 16 — per un semestre L. 3.50 
- per un trimestre L.5. — Un numero 
sent. Bb — Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
endono rinnovati. 

  

Ai corrispondenti — i manoperitti non 
sl restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. 

Anno IV. — N. 206 
  

  

Ricordiamo a tutte le associa- 
zioni cattoliche d’indole econo- 
mica che il 15 corr. è il giorno 
in cui devesi mandare il tele- 
gramma protesta al Ministero 
d’ Agricoltura, Industria e Com- 
mercio per la esclusione dei cat- 

E’ necessario che la protesta 
riesca solenne, perchè i sorda- 

PRIA PERL ATO DEN ict 

RESERO LE 
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% ara RARO seri î +o ni in eruce sienafos iurs anod sima teennt? 

E si preparano frattanto due avveni- 

menti: uno la visita del Re all’estero, 
l’altro, la riapertura del parlamento. Le 

gono conto dell’ Italia, del suo sviluppo, 
‘ del suo avvenire, malgrado l’inettitudine 

governativa; anzi credono trovare in que- 
st’ ultima una prova dippiù dell’intima 

«importanza della prima. 

totici dall'Ufficio del Lavoro. — 
| lieto di trovarsi facilitato il compito si- 

stri che stanno in alto ci sen- 

tano. 
  

  

Quanto poi al parlamento esso sarà 

curo e prefisso di rovesciare il ministero. 
Il ministero arriverà già hell’ è morto. 

E l’indisposizione di Zanardelli toglierà 
anche l’odiosità del voto contrario. Il ga- 
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e le monache, 
pitano in Italia; e guai all’Italial» — 

: questo il grido. E si scrive e s' inventa 
va ; : e si-calunnia e sì diffama in tutti i modi 

visite andranno bene ugualmente. Le pa- ; igama 5 i i per preparare l’ambiente ammerbato del 
tenze pensano oramai come il paese: ten- 

espulsi di Francia, ci ca- 

popolaccio asservito alle sette contro i re- , 

‘| ligiosi; e per premere sul ministero amorfo : 
affine presenti leggi eccezionali contro le 
congregazioni. In una parola si vuole un 
Combes anche îa Italia, anche in Italia 
si vuole un’accozzaglia di gravoches, la 

ì 

quale strepiti e urli e lanci sassi contra . 
le caloties. 

A questo proposito diciamo una sola 
| parola alla cricca giudaico- massone - se- 

: binetto si sarà ritirato per ragioni di sa-.» 

‘ Jute. 

Per ragioni di salute 
: L’imperatore di Germania a Vienna. 

To credo da molto tempo non si ri- 
cordi più in Italia un periodo politico 
come questo: assenza completa di go- 

verno, e nello stesso tempo, rassegna- 

zione generale ad essa. In fonde il paese 

sembra dirsi che la maggior parte degli 

affari importanti si sbriga da sè, pero 

mezzo d’una burocrazia, complicata 6 

pedantesca fin che si vuole, ma che al- 

meno ha la tradizione e l’abitudine dei 

varii rami politico-amministrativi: quindi 

non ci è niente di male se i ministri, 

questa accolta di persone quasi del tutto 

ienare del proprio dicastero, lascino fare 

a chi certamente ne sa più di loro e si 

godano le vacanze. 
La constatazione dell’inerzia assoluta 

di un Ministero è certamente un’accusa 

grave, ma più grave ancora è il non 

F. Crispolti, 
  

Vienna, 11. — E’ concretato il pro- 
gramma per la venuta dell’imperatore 
di Germania. Guglielmo giungerà a 
Vienca la mattina del 18 settembre. Sarà 

cialista. Voi avete eretto monumenti a 
Arnaldo da Brescia, a Paolo Sarpi, a 
Giordano Bruno ecc. ; 6 questo come . 

protesta contro la inquisizione e contro : 
la coartazioue del pensiero, due pia- 

: ghe — secondo voi — che segnano la bar- : 
baris dei tempi. Bene, adoperate in modo : 

ricevuto alla stazione da Francesco Giu- . 
seppe e dagli arciduchi. Una compagnia : 
gli renderà gli onori e le truppe faranno ’ 

ala dalla stazione alla Hofburg. 
Quivi l’imperatore sarà ricevuto dalle 

arciduchesse, dagli alti funzionari di 
Gorte, dai ministri, dai generali. 

Alla sera vi sarà alla Hofburg il pranzo 
di gala indi rappreseutazione al teatro 
dell'Opera. È 

Ai 19 settembre vi sarà una partita di 
caccia e colazione all'ambasciata tedesca. 

AI 20 settembre colazione presso l’arci- 

duca Ottone, e alla sera pranzo al Ga- 

| stello di Schoenbrunr, indi rappresenta- 

fargliene carico, e il trovare che non. 

facendo nulla fa il meno male che po- 

trebbe. i 

Difatti, cessata quasi del tutto coll’in- 

disposizione di Zanardelli la vita collettiva 

del ministero, l’opera dei singoli ministri 

è veramente tale, che si deve esclamare: ; 

«ma perchè non andate tutti a spec-. tenzi 

i altro fatto. posto in rilievo dalla peste. 
chiarvi nelle acque di Maderno? Perchè 
rinunziate di tanto in tanto a quel dolce 
far niente in cui ve la cavereste abba- 
stanza bene? » Accade per solito nelle 

vacanze che ogni ministro prepara per. € > distrug- 
3 ‘ gere per la salute pubblica. Quindi fuori 

la riapertura delle Camere la sua serata 

a beneficio, e fa annunziare per allora 

quel suo speciale progetto di legga che 

deve lasciare impronta immortale del 

suo passaggio al potere. Magari al ria- 

prirsi della Camera questo progetto non 

riesce a venire in discussione; ma ad 
ogni medo ciascun ministro impiega 
quei mesi di riposo parlamentare e di 
disgregazione ministariale a farsi una 

bella posizione per sè. Invece questa 

volta sembra che tutti si siano dati Ja 

posta per fare a rovescio. Ogni ministro 

deve fare per conto suo una sciocchezza 

grossa, Morin era uno dei pochissimi 

che finora non avesse voluto partecipare 

a questa gara di corbellerie singolari. 

Aveva lasciato che Galimberti speu- 

desse le sue vacanze a sollevare contr 

di sè tutta la massa dei suoi impiegati; 

che Balenzano dopo aver scontentato 1 
settentrionali per ingraziarsi il Sud, ep- 
poi sminuite Ie sue henemsereuza verso 

il Sud, per riaccomodarsi col Nord, si 
tirasse addosso tutte le ire del commer- 

cio marittimo; che di Broglio s'impapi- 

nassa sempre più nella conversione della 

rendita; che Nasi unisse a tutt } torti 

precedenti quelli che ora Luca Beltrami 
rivela e commenta intorno al campanile 

di Venezia; che Baccelli nell’ inaugura- 

zione dell’esposizione d’Aquila rivolgesse 

un risibile e inopportuno ammonimento 

ai deputati meridionali: che perfino Za- 
nardelli e Ottolenghi suscitassero il di- 
spetto e il riso colle loro contraddizioni 
rispetto al Vaticano. 

Morin, in una parola, aveva ass'stito alla 
autodemolizione progressiva di tutti i col- 
leghi senza mostrar d’invidiare i loro allori. 

Ed ecco che sente anche lui il bisogno 
di rompere l’ozio e il silenzio per farne 
una gressa; più grossa, quanto alle con- 

secuenze almeno, di quelle fatte dagli 
altri. Quel che egli ha perduto nel ri- 
tarda } ha riguadagnato in enormità. 

Il trattamento fatto ai comandanti della 

marina che volevano difendersi da atroci 

accuse è stato abbastanza commentato, 

perchè debba essere illustrato dinpiù 6 
definito ancora, 

Così la serie delle stoltezze personali 

compiute da ciascun ministro è piena, 
anche senza aspettare novembre, 

La beneficiata a rovescio a cui tutti 

hegyo stavolta tenuto è stata celebrata. 

zione al teatro del Castallo. Alle ore 10 

di sera partenza. 
  

a commenti 

    

La peste & Marsiglia. 

Una terribile notizia recavano ieri i 

concorso per titoli al pasto di titolare; 
della cattedra ambulante di agricoltura ; 

che a non lungo andare noi non abbiamo 
î 
ì 

ad innalzare monumenti a frati e a mo- i 
nache come protesta contro la vestra più : 
iniqua inquisizione laica e contre la vo- 
stra più irritante coartazione del pen- 
siero! 

Per un'offesa al divo. 

Raccontiamo prima il fatto. In un 

per la Provincia di Roma erasi prescelto 
il prof. Samoggia, agronomo di Reggio 
Emilia. Era già in corso il decreto di 
nomina, per la quale però secondo il 
regolamento occorreva l'approvazione del 
Ministero di agricoltura che sussidia la 
istituzione. Nel frattempo aveva luogo a 
Roma presso la Società. degli agricoltori 
italiani, una adunanza, in cui i) professor 
Samoggia fece alcuns ragionevoli e fon- 
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erco simul eruele obstringamur amore: 
e violi mundum, vinezi et inss modo. 

  

erette toi atei DU Rara SITR 

Amministrazione 
Udine, Vicolo di Prammnero N. 4. 

INSERZIONI. — Comunicati varî ne 
corpo del giornale per ogni linea o 

spazio di linea cent. 50 -- Dopo la firma 
cent. 20 — Per avvisi dopo la firma ad 
una o due colonne, chiedere le condi- 
zioni fisse che si spediscono a richiesta. 

Avvisi ir IV pagina prezzi mitissimi, 
  

Sabato 12 Settembre #93 : 
Parrems Archiep. Utinon. 

reparabile disastro si è deliberato di invi- 
tare tutti gli ufficiali a prestare un nuovo 
giuramento di fedeltà al Re Pietro in- 
nanzi ai rispettivi comandanti e di defe- : 
rire, chi si rifiutasse, al giudizio del Tri- 
bunale militare. 

Altre gravi dimostrazioni -- Un 
nuovo complotto — Le dichiara- 

zioni degli ufficiali. 

Semlino, 11. — Ieri sera nelle vie di 
Belgrado avvennero di nuovo dimostra- 
zioni e tumulti sanguinosi. Intervennero 
gendarmi e truppa, che fecero uso «eile 
armi per disperdere i dimostrauti; molte 
persone rimasero ferite; quelle più gravi 
furono trasportate all'ospedale. 

Ieri sera furono arrestati altri ufficiali 
della guarnigione di Nisch. Si sarebbe 
scoperto un nuovo complotto anche fra 
il corpo degli ufficiali nella guarnigione 
di Cragujevaz. La maggior parte degli 
ufficiali dichiararono, ìn uno scritto al 
re, ch’ essi si tengono solidali cogli arre- 
stati, e chiedono del pari i’ espulsione 
dei regicidi dall'esercito. La lettera chiu- 
de così: « Soltanto coll’espulsione di que- 
sti vigliacchi regicidi, ai quali domani 
neppure la tua persona sarà sacra, si po- 
trà purgare la Serbia dall’infamia di cui 
il regicidio ha coperto il nostro paese. 
Noi abbassiamo la spada dinanzi a te; ed 
aspettiamo, come tutta Europa aspetta, la 
punizione del colpevoli ». 

Gui ufficiali russi incoraggiano i serbi 
— Diserzioni in massa — La fuga 
di Petrovich. 

Belgrado, 11. — Da parte del corpo 
degli ufficiali russi di Mosca pervenne 
agli ufficiali di Nisch un telegramma, in: 

‘ cui elogiano i lore «onorevoli camerati 
i date critiche intorno all’ infelice progetto 
| di legge presentato da Baccelli sulla ri- . i , ; 

i a perseverare nel chiedere che si puni- 

giornali: la peste a Marsiglia! Ma di 
questa s’ interessino !’ ufficio sanitario e ’ 
la cronaca; in questa rubrica noi voglia- 
mo fermare l’attenzione dei lettori su 

Si sa che in Francia l’odio laico contro 
le congregazioni ha assunto la forma di 

forma della legge forestale. 
Non le avesse mai fatte! Il divo squassò 

la superba capigliatura fremendo e giurò | disertori serbi 
‘ passano il confine. In questi ultimi giorni vendicarsi... col far sapere al principe 

Borghese, presidente della Dep. Prov. che 
non intendeva venisse eletto 11 Samoggia. 

Ma la Deputazione, capitanata da un 
principe... borghese, queste volta non 
cedè al divo; anzi riformò il regolamento 
di nomina nel sensa che per la mede- 

‘ sima non occorre l'approvazione del mi- 

vera mania; così che pei laici un frate. 
o una monzeca assumono le parvenze di 
un anofele, che conviene subito distrug- 

i religiosi dai manicomii, dagli ospedali, 
dagli istituti. E fuori dall'ospedale di 
Salvatore in Entremot doverono andare 
le suore, che furono surrogate con le 
infermiere laiche. 

‘Ora avviene che i sorci, appiattati nei 

cenci provenienti da Bombay, portino la 

peste a Marsiglia e che gli appestati 

vengano ricoverati all’ospedale del Sal- 

vatore. 

infermiere laiche si rifiutano di assisterli 
e sono disposte ad abbandonare il servizio 
piuttosto che porsi a repentaglio di con- 
trarre la peste bubbonica. E fu necessario 
ricorrere alla carità delle suore, le quali 
— senza pretendere compensi . senza 
dimsstrare esitazioni, specie dopo li trat- 
tamento ricevuto — corsero al capezzale 

nistero. 
. Il colpo era troppo tracotante. Il divo 
improvvisò in fretta e furia un Regola- 

‘ricato provvisoriamente della direzione 

. mento col quale si vietano le nomine di : 
titolari alle cattedre ambulanti anche non ‘ 
governative (1) senza l'approvazione del Mi- 
nistero; e nel frattempo fece sospendere 
il pagamento dei sussidi accordati alla 
cattedra della provincia di Roma. 

A questo punte fu necessario ricorrere 
“a Zanardelli, il quale diede ragione alla 
Deputazione Prov. e dichiarò — quasi un 
divo fosse tenuto a delle costituzioni! — 
anticostituzionale il decreto baccelliano. 

i Ma Baccelli non si dichiara vinto e vuol 

degli appestati a fine di prodigar loro le” 
cure necessarie. Tale il fatto posto in. 

rilievo dalla peste. Î 
Ora voi credete che noi qui lanciamo 

una parola di biasimo alle infermiere 

laiche. Ma, no; manco per sogno. Delle 
infermiere Jaiche quale è madre di fa- 
miglia, quale è fidanzata, quale ha geni- 

tori o parenti da soccorrere, quale non 

ha l’ idealità del sacrificio, che la spinga 
a posporre la propria per salvare l'esi- 
stenza altrui. L’uuica creatura atta a c:0 
è ancora la suora, la quale è morta alla 
famiglia, \ail’amore terrene, a sè stessa 
ed è votata solennemente al sacrificio. 
Dunque, se una suora si fosse rifiutata, 

nol l’avremmo biasimata; ma una infer- 
miera laica — madre o sposa 0 figlia 
o... laica — che si rifiuta, no — non pos- 
siamo biasimarla. Peraltro il biasimo va 
in quella vece ai settarii, che privano gli 
ospedali e le case di dolore dell’ unico 
elemento idoneo alla cura dei sofferenti 
per condannare altre creature, impari al 
sacrificio che da loro si chiede verso la 
ricompensa di una vile moneta, cui solo 
la fame e il bisogno spinge ad accettare. 

O settarii, voi siete ‘sanza coscienza e 
senza sentimento | . 

Un’ allarme. 

E mentre le povere suore ricambiano 

: ricorre: neielio di Sta Bose. \ipchp-actada? Accade che le” ricorrere al Consiglio di Stato, Ed ecco 
un divo costretto a ricorrere! 

serbi pel ioro valoroso contegno e pel 
loro giusto procedere » e li incoraggiano 

scano i regicidi. 
Giornalmente numerosi disertori serbi 

fuggirono dalle guarnigioni serbe più di 
200 soldati. 

Alessandro Petrovie, capo del diparti- 
mento della stampa nel Ministero degli 
esteri, sarebbe fuggito, perchè riceveva 
di continuo lettere minatorie, che gli fa- 
cevano temere per la propria vita. 

Balugcich, segretario del Re, fu inca- 

del dipartimento della stampa. 

Alla vigilia della guerra civile. 

Pietroburgo, 11. — Tutta la stampa 
russa giudica gravissima la situazione in 
Serbia. Telegrammi da Belgrado confer- 
mano che fra gli ufficiali regna aperta 
ribellione. Re Pietro ricevette molte let- 
tere minatorie, in cui gli si predice la 
stessa fine di Alessandro. Il generale 
Jankoff, già comandante la guarnigione 
di Nisch e ora deposto, rifiuta di obbe- 
dire al decreto del re e di lasciare la 

| carica. 

Questa umiliazione accasciò talmente il. 
superbo quirita, che non venne poi — ‘| 
come aveva ampollosamente promessa — | 
al Congresso di agricoltura a Udine! 
  e iii 

INSRR1A 
La paura di re Pietro. 

Belgrado, 11. — Re Pietro ha raddop- 
Piata la guardia del Konak: dinanzi agli 
appartamenti reali sono di sentinella 12 
svizzeri nella divisa della guardia del 
Corpo: dus dormono nella camera stessa 
del re. Tra questa 4 la caserma delle 
guardie del corpo è stato posto un appa- rato segnalatore, 

  

“annunziano 

  

! Dopo la rissa di Beirouth 

Quanti furono | morti, 

Costantinopoli, 11. — Natizie ufficiali 
che secondo informazioni 

pervenute dal governatore generale dei 

| vilayet di Beirouth, il numero delle per- 

Si dice che sulla riva della Sara sia 

Ssmpre pronto un canotto per il caso che 
i ve volesse fuggire in Ungheria; egli 
terrebb» anche una scala di corda per 
fuggire dalla finestra. 

L’inchiesta per l'affare di Nisch. 
, Vienna, 11. — Si ha da Belgrado che 

l’ inchiesta per la contro-congiura di Nisch 
ha dato finora un abbondante materiale 
assal compromettente specialmente per 
parecchi alti ufficiali dell’armata serba. 
Sembra infatti che vi sieno compromessi 
pure l’ex-ministro della guerra generale 
Albanatzknvic, il comandante della divi- 
sione di Nisch, che venne già destituito, 
il generale Bozidar Yaukovic e il colon- 
nello Ljescham, che, come è noto, era 
stato designato alla carica di maresciallo 

| di Corte. L’auditore maggior Schuschka- 
. Javic, a cui venne affidata l’ inchiesta a 

in cotal guisa la società che le perseguita , 
e il governo che le tortura; mentre come . 
la carezza di un angelo passano a tra 
verso la vita per alleviare le miserie di 
coloro che piangono; mentre compiono 
atti, davanti ai quali scettici o non scet- 
tici devono piegare la fronte in segno di 
ammirazione — ecco che dalla stampa 
giudaico - massone - socialista italiana si 
alza un grido d’allarme contro la iuva- 

sione... dei tnrchi? no; dei tedeschi? no; 
dei cosacchi? nemmene; contro l’inva- 
sione delle monache e dei frati. « I frati 

Nisch, venne chiamato a Bsigrado per 
farne rapporto. 

Un consiglio di ministri. 

ciparono pure î comandanti di tutte le 

divisioni militari si delibarò di procedere 
con la massima energia contro la con- 
giura orditasi nel corpo degli ufficiali 
stessi che possono trascinare nelle lero 
contese anche la truppa e questo porte- 
rebbe a una lotta fratricida, a un massa- 
cro fra le due parti in cui si dividerebbe 
l’esercito. Per evitare questo grave e ir- 

soné uccise durante la rissa dell’altro 
giorno è di otto, cioè un soldato e sette 
abitanti, di cui tre mussulmani e quattro 
cristiani. Vi furono inoltre 15 feniti. 

Parecchi abitanti che in seguito a false 
voci diffuse si erano rifugiati nel Libano, 
cominciarono a tornare alle loro. case. 
Ora è tornata una calma perfetta. 

Il console italiano a Beirouth. 

Beirouth, 11. — ll console d’Italia Vitto 
ricevette numerose visite delle autorità 
ecclesiastiche e dei notabili indigeni cri- 
stiani e mussulmani esprimenti viva sim- 
patia e sincera riconoscenza verso l’Italia 
per l’azione energica spiegata onde far 
prendere i provvedimenti necessari e ri- 

| schi, vegetazioni irregolari e infruttifere 
‘ erano cresciute come avevan voluto là 

condurre l’ ordine e la calma. 
  

IL PROBLEMA FERROVIARIO 

e i sindacati dei ferrovieri 

Roma, 11. — La Federazione Nazionale 
fra sindacati dei ferrovieri ha, nell’im- 
minenza dell’apertura delle sedute della 

tare i propri studi sull’ « Esercizio ferro- 
viario », iudetto in favore dell’ « Esercizio. 
di Stato » pubblici comizi, ‘con riserva . 

altri : di intensificare l’agitazione con 
mezzi, quando proprio si dovrà decidere 

: esercizio ferroviario. 
Belgrado, 11. — In un consiglio di mi- . 

nistri presieduto dal Re ed a cui parte- ‘ 
Intanto sono stabiliti i seguenti comizi: 
Ottobre 4, on. Sacchi a Milano ed 

on. Nofri a Bologna — 11, on. Pantano 
a Palermo, on. Nofri a Firenze — 13, 
on. Turati a Verona — 22, on. Nofri a 
Foggia — 24, on. Nofri a Bari — 25,; 

on. Alessio a Napoli, on. Nefri a Taranto ‘ i 

- pen 
‘.tonesi, niente facoltosi ma ricchi di bue- 

‘ na volontà, fondò quest'opera, la quale 
. si propone di ravvivare tra il popolo lo 

* spirito cristiano e l’attaccamento. al Papa 

novembre 1, on. Bissolati a Torino 
— 8, on. Turati a Sampierdarena, on. 
Nofri a Venezia — 10, on. Rissolati a 
Roma. 

: do le due colonie: 
f è 

; Provvidenza. 

o 

“Duo colonie agricole cattoliche 
alle Porte di Roma. 

Da Piazza S. Pietro, un vetturale qual- 
‘ siasi in meno di mezz'ora, vi porta a vi- 

sitare le due interessanti colonis. Per an- 

darvi salite la comoda via che si inerpica 
, su per monte Mario mentre vi lasciate 

:. alle spalle tutto il panorama di Rema che 
. mano mano sì va allargando in tutta la 
sua impressienante grandiosità. Arrivati 
che siete alla vetta del piccolo monte, 
tutto rigoglioso di alberi e di verzura, 

proprio là presso ove si ergono altissime 
ed aguzze le antenne del telegrafo Mar- 

coni, svoltate in una viuzza a sinistra 
stretta, tortuosa, affondata da due siepi 

polverulente; essa vi conduce ben presto 

alla colonia agricola Santa Maria. prima 
— alla colonia S. Giuseppe poi. 

Le due colonie agricole stanno dunque 
sul versante nord-ovest di Monte-Mario, 
là dove a poggi e a brevi piani digrada 
fino all’agro deserto che finisce nel mare. 

Ma esse nulla risentono dallo squallore 
vicino; la vegetazione vi è intensa, sto 
per dire lussureggiante; un fresco verde 
le consola e una corona di ville gentili, 

sparse vagamente per la collina rende 

‘ splendido il paesaggio. 
La colonia Santa Maria e di proprietà 

personale di Monsigner Luigi Marchese 
. Misciatellij; Cameriere Segreto Parteci- 
pante di Leone XIII prima, di Pio X 
adesso. 

Nel 1900 l’ intelligentissimo Monsignore 
— spendendo circa 35 mila lire — com- 
prò questo fondo, ex villa del Cardinale 
Jacobini; lo comprò per farne una colo- 

. nia agricola ove potessero venire ricove- 
rati ed istruiti nei più moderni sistemi 
di agricoltura i poveri figli del popolo 

Infatti vi spese in due o tre anni — e 
sempre del suo — più di 40 mila lire 
per ridurre convenientemente il fabbri- 
cato, per fornirlo di acqua potabile e per 
fertilizzare con nazionali concimazioni i 

‘ dodici ettari di terreno costituenti la co- 
lonia. 

Desta la più lieta impressione vedere 
questo ricco Monsignore vissuto sempre 

tra diplomatici e personaggi ufficiali, con 
tinuamente chiuso in Vaticano per do- 

vere dell’altissimo ufficio farsi — per 

iniziativa propria, generoso e pratico ban- 

ditore di quella istruzione agricola di cui 
tanto si parla come di urgente bisogno 
economico e sociale ma alla quale così 
poco si provvede da parte del governo, 
delle associazioni e dei privati. 

L’ altra colonia, prossima a questa, 
‘ porta come si è detto il nome di colonia 

San Giuseppe; è molto più vasta della 
prima giacchè misura 60 ettari di su- 

| perficie. 

Essa è di proprietà dell’Istituto indu- 
striale San Giuseppe di Roma, istituto di- 
retto da Mons. Conte Radini Tedeschi e 
dal Conte Gentiloni. 

Questo modesto istituto raccoglie tutti 
i rifiuti di Roma, li vende e col ricavo 
mantiene la sua colonia agricola: anche 

essa ha l’identico scopo della prima, 
istruire cicè nell’agricoltura moderna dei 
giovani e poveri popolani, 

Coloro che sono proposti alla direzione 
tecnica della colonia hanno alla mano i 
libri del Solari e sopratutto quelli del 
Bonsignori che è circondato colà da ve- 
nerazione affettuosissima. 

Le spese di riduzione — che non sono 
ancora finite — furono molto rilevanti 
per l’incuria secolare che dominava in 
quei luoghi in fatto di agricoltura: bo- 

dove oggi si distendono invece fertili 
: piani redenti. 
Ì 

E di questa lieta risurrezione dei cam- 
pi — la quale per sempre cancella le 
traccie di un passato d’ inerzia e di igno- 

‘ ranza e un florido avvenire prepara — 
amera in cui il Govern o D- ir: ee £ Rei Ca ? o dovrà presen- 61; illuminati e generosi spiriti cristiani 

che sostengono le due colonie banno chia- 
mati testimoni i poveri figli del nostro 
popolo. Quanto è sapiente, quanto è pie- 

>. tosa l’opera loro! 
dalla Camera sopra la nuova forma di, Ma un’altra  pietosissima istituzione 

{ asta è , . È ° modernamente cristiana si ha l’agio di 
conoscere davvicino e in pratica, visitan- 

l'Opera della Divina 

Eccone qualche cenno. ; 
Nel 1893 un gruppo di sacerdoti ter- 

  

      
    

                

    
— la  



. 

5 È È Ò x n rms cusc Ù Pa 
EI =_=: i : 

     
      

  

      

  
  

  

  

  

      

  

  

  

    

‘lavorando manualmente loro stessi. 

L'Opera della Divina Provvidenza governa 

vore : perchè a tutte le anime pericolanti 
stia desta sempre dinanzi coi suoi con-; 
forti la ia salvatrice del Redentar 
  

  

  
  

  

  

: le misure necessarie. Vi sono già 29 casi. 
‘ consfatati e 27 in osservazione. A quanta 

  

pa III IE RAI 

L’astrenome Lalande si era dato sul 
| finire dei suoi anni a fare. dell’ateismo. 

‘ sbissima 

  

streordinaria, 

navra una Commis 

  

IO dispensiera PE uo le dazio 

CN scorso maggio nomi-. 

sione Cardinalizia che. 

chiamata a parte di tutti i mi-: 

steri. della misericordia e dell’amore, e’ 

del socialismo militante. 

  

   

Pago dl Disfacor da Dieppe, Gher- 
bourg, e F cati segnalano una violenta 
tempesta avvenuta stanoîte. 
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14 settembre. 

Il pellegrinaggio di Lubiana, 

    

  

   

    

S. Paoline, loro prima apostole, combaitè 
il: paganesimo Svion” “nei loro paesi. Se- 
guì la Messa pontificale, durante la quale 
un coro misto di Lubiana sotto la dire- 
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per mezzo di svariate e pratiche istituzioni | da ottanta a cento. Secondo notizie da ! rivoluzionaria dei giovani » che organizza | che egli non fu rai alla villa della U- | ciulli abbandonati, l'ospedale otto pedico giorn 
popolari di carattere economico-sociale. Adrianopoli LS militari considerano | le dimostrazioni e a velte arma la mano | baldelli e che da 10 anni non vedeya | e la donazione della ricchissima villa a Ha 

dI MOZZI ASTE . 7 n "n ee f peste Da 1 l È fd» 5 viaf1079 è j 31 24 5 A A AGES o s : SIA A asp: - Si A 

L’opera, fin dai suoi inizii, ebbe sim- A ao dei SO ! si È E? Doo a più 13 Ce e da e 15 spl la RR DErno fosse adibita ad ospedale 1 cerd 
isse ie 3 cl cOn i: La prepaganda rivoluzionaria non è | Mlisa Colini e «DpeI na fu nominato socio | pei tubercolosi Taln 

patie e Îo ezioni da illustri personaggi | _. i ; | È i Se BO: Qi 
Sri } D 85. | eccessi dei redif albanesi aumentano. j ristretta solo «Ila Polonia russa, ma si) e vice-presidente del circolo agrario ri-! La morte della duchessa Ravaschieri segr 

ato < Nuovi aWanigt { estende a quella germanica e austriaca. ' nunziò per lette ra e non diede neppure | colpisce di immenso dolore, senza distin- di L 
. Mons. Bandi, Vescovo di Tortona, fu ; l i ne sl j un csntesimo a favore dell'istituto e non | zione, tutta la cittadinanza, e molte fa- tenn 
il primo benefattore: il Padre Giovanni Castantinopoli, 11. E Tersera al 374 I { conosce neppure di vista mons. Sebastiani. migle patrizie prendono il "into. esau 
Semeria fu l’ispiratore e Don Lorenzo CITA della linea ferroviavia fra le | Per | Immacolata i L’Avanti! pubblica un'intervista di un Fu ieri aperte il testamento alla pre- rativ 
Perosi l’amico cordiale e generosissimo ; DEI muidijna (vi e SEO OOO, STR ! suo TIArioa sor Roe gina SIE la { senza del pretore e di un notzio. La de- tivi. 

2 rÒ ; ; Tess umuldijna (vilayet di riano- | È . | presunta figlia della contessa ssa dice funta nomina eredi universali le tre oper prati 
anzi fu lui. Den Lorenzo. il primo che ; co le ‘ter: af A ) n ho ; i O ii iversali ie ire opere pri at 
i e eo i poli) avvenne un’esplosione di due bombe ; , Feco | 3 lette ra che, A annunzio i d’aver sempre censiderato Serafino Ubal- | pie da lei fondate e già erette in enti ni 
di quest’ opera scrisse sui giornali, fa- | di dinamite. Non vi fu alcuna vittima Pa o bic EA te xa SE 1.5 O i delli come suo padre; smentisce che la | morali; l’ospedale Lina il Sanitario Fi- 
ae i seni : a il o LS ara ca i ia è AVI 
cendola conoscere. ma le rotaie ferroviarie furono danneg- ; od ta a DS È S. J o) inentis i sua presenza lo rattristasse, anzi aggiunge Jangeri DA 1a E eIco larice Rep inteo 

L'Opera della Divina Provvidenza è ge-! giate. ì dr sof Gi ta so BO e A Ela vat i che alle volte la cercava, per regalarle Rava schieri. Dispose pure ia 
Spie ; ira- nr liete Ì sari i 23 "! paste che facevasi portare da he- > tutte le vistose proprietà in Sicilia Bara menfe multiforme nella ana mira La protesta degli italiani, i mazione del Domma di Maria Immacolata. | pa ste 6 RE Kar Dot da he come dute tutte le 4 LEI proprietà in Sicilia 

bile attività. Sparsi per tutta l’Italia e Milano. 11. — Tl comitato milanese ! Alla leîtera fa seguito }’Orazione da reci- | Ligi. es Dr: egli, n causa. g & Be: e che 1 O sia convertito in rendia 
® 2 Le ® . o ag ; cranio IA i ST " i MM DA & Ì uo 78 i > E )e È î d f E 4 Sanz 

fondati da essa, conta oratori festivi, isti- | « Pro Remoto e Macedonia, fa una ge- ‘ tarsi in onore della, Vergine. ab i te Ra SI Soi ne 3 HABEARIaT O o,ipi SpA dota 10p8r9 DIE: RE 
: i 5 RE i DE j cne I ervo 7 com 

tuti paterni, studentati, istituti per arti- ; nerosa protesta contro gli orrori che si | AI DILETTI FIGLI NOSTRI gusto la rivelasse il vero nome L'editore Lapi; i 
Tani Apa î ? E È a A TR- j È È ‘ RS > O s È 1 n st; , e SR a, Ù R = s 

giani, ecc. A Genova l'Opera ha fondato O TE Macedonia, TO È VINCENZO. CARD. VANNUTELLI i Circa la sostituzione della Elise, dice! L’ editore Scipione. Lapi. da Città di Fi 

o Se 088; la richiamare il governo MOIO Aa MARIANO CARD. RAMPOLLA DEL TInpARO | | Che la contessa (che ella chiama madre) Sa è morte martedì. Egli ha la- disc 
vengono occupati e redenti i liberati dal i ; ; cesti duri si i ! ilo confessò V estremo bisogno che la | sciato la proprietà del suo grande ‘stabi buri 

Ger spetto delle leggi dell'umanità e dei petti | DOM A i aveva spit a quell’inirigo: esclude vi | limento tipagrafico ai suoi rai. i quali sn 
e) internazionali; che una costituzione au- o ! sia stato l’avvelena ‘mento. i dovranno però c gb SEA i va. io 

E quest'opera — che è tutta governata | tonoma venga a pacificare nella Mace- © | i La Patria ripete essere necessario di | La compr ‘oprietà sarà costituit ta “on vita a 
con intenti a ici —— î o ig ; YI inali } SI TRBRIACALE o ‘€ Gi 58 n pre- )ae 
con intenti esiremamente pratici — porta Cio gli ele Lr MIAPErAII Lal nazio Signori Cardinali, : fare i nomi dei ti ma. di | porzione degli anni di servizio prestati. 
validamente il sno contributo anche alla DB diverse acendo po î OSS RO i Se è Nostro dovere di far tesoro in; farli tutti, perchè dal conoscerli si vedrà Dapprima GLi aveva eséluso dalla com- 
PI mpoegrinr n È a ) È ILA 6 i CIÒ Do RC (Ae; Toe D Da È . 5 risurrezione agraria del nostro paese e | IRR dano ie ca nente mo] tutto dei documenti = degli esempi lascia- | come temerari siano certi sospetti ed proprietà delle stabilimento gli operai 
cerca meglio che può di crescere la gio-! IATA AGEnI 60, a n ndo un: DR, ' tici dall’augusto Nostro Predecessore Leo- | arte diffusi o per partigianeria anche i che tre anni or sono sì erano messi in 
LR RL 2 i C p erminando un'azione SR E ce ate in modo ? Politica suscitai i; e come ministri sena- | isciopero; ma poi, cen un codicillo po- 
ntu allezionala alla Vita CI campi ed cemune., serena ù pacificatrice ig trata ue XIII (i 8. DI. la dobbiamo 10 mode 4 : n è Di 7 SA O Ri 

esperta nell’arte di ben coltivarli. | ione i Ti cu oo e e ani | deputati, monsignori, giornalisti, | steriore, dichiarò di avere perdonato a 
A i = St 1 SR Bale 1 ANSEnII, | iner SR Ù ca si (S 200 chiamati sulla ® scena, non vi abbiano | tutti e di non volere che del dolore ar- Pons 

questo scopo essa ha istituito nel | l'incremento de it 6 i santità del mal) recita ato, € altri che si nascondono Deco togli gli "operai ricevesser o alcun prese 

vina Provvidenza, veri frati che si dedi- Do cingnantesima della dini ne do-; mossa coi nbessa e, nella a Jor 0 “buona fede indi stintamie nie: in compropri ietà, Sarà 

cola, Ae Le ultimo udtizio i gmatica dell’Immacolata Concezione di Certo sorpresi, la secondassero e racco- CE Ce n 
. i . . A e ia 5 gi d00ti Ta ASSErO, 

nendosi al corrente delle pubblicazioni, . ! Maria Santissima, aderendo al desiderio | PICS 7 DAL FRIULI ORIENTALE 
nici pe: ’ Marsiglia, 14. — Il prefetto e il sindaco TT : Come è nota, la Patria ebbe a dire 

Mg ala tolonie a fiato 3 O pera, hanno presieduto un? apposita commis. | dei fedeli di tutto il mondo, che questa ' che gi I rapporti con 1928 Anan 
} n 19) i i î nti ? di e SE REA o ; nai ahn PNVIÉS + Y 7 

sorvegliando ed istruendo i ricoverati e ; sione di medici allo scopo di piendenp, TICOnIOnia, VoBIBio o ‘elebrata con solennità ‘Ja Ubaldelli anche alcuni pezzi grossi Aquileia 

  

così e fa prosperare parecchie colonie : dicono le ultime notizie si tratta di una ordinasse e dirigesse i provvedi nenti Re MOTIZIE IN FASCIO Mercoledì arrivarono in Aquileia mille 
® ni È x ì » . . ara 5 ci de Sio È 4 I \ È Zi È 

agricele, tutte intese a diffondere tra il, S!tuazione de DIS, DR SSA {e a88!  portuni per commemorare degnamente | TER pellegrini da Lubiana, accompagnati dal 
7 a : i ‘ > quali con- 3 SE opolo le buone pratiche agrarie. Il Ve-! ©Urazioni date dall ‘autorità, le usto avvenimento. it fr loro Princip ‘ov lie 

n si 3; N t se BI 1 ; . ; tinuano ad impedire che sieno comuni Îl faune DOG Da A ine Castellamare Stabia, — Un carro ca- i! Ri 9 S, i Mons. Jeglie, ig 
GOVo nl oto, Ons. andini, uomo di i cate notizie diffuse sulla situazione, lai Noi compresi Gal medesimi sentimenti rico di pellegrini ne ni recava 2 Loreto i Si È ; nella nost sa Veneri anda 

‘alta intell Î :}14 alla Ss Ver nereuagi | Dasilica decimo centenario di s 
alta intell genza e di carità religiosa, ce- qual cosa anzichè tr ranquili izzare acuisce di devozione alia Ss, Vei gine, e Dersuasi Der, GV ijare un automobile pre ecipitò in! où, Fa ona ecm i nok È ds di a ae 

, È a vice . È } pI (Agiick ISIraz! 
dette all Oa tutte le sue terre private , la curiosirà ansiosa della popolazione. che nelle vicende dolorose dei tempi. un burrone. Tre pellegrini sono in con- fede GiRAmo di ara ci sa Ma cia Se } 2 PET ; E di nor Dei URRA: ella pD ” 

per farne una colonia — ora floridissima Il siero antipestifero : che io non ci restano altri c« conforti ; dizioni gr ‘ovissime. zione GE ebvbenerdonta ut v di e È 
‘ LE CI i i y ì JA ;CMDUOULEO di Ra diiù Al TI 

__ ene ci D r a - 5 La a} Na } Da #0) ati moti , - . 3 nageon via e DI 7 SÌ tea tl a bene fi o degli orfani e degli ab Parigi, 11.—Tl celebre istituto Pasteur che quelli del da e tra questi Vin i. Foggia, 11. — Ieri sera il treno pro-| conoscere il suo effetto AA Madre, da Pi 
bandonati. di Parigi ha ricevuto da Marsiglia ri- tercessione potento di quella. Benedetta, : venienie da Castellamare Adriatico in- cui ebba la fede cristian val 

Ma l'onore più alto venne reso alla gio- | chiesta di grande quantità di siero anti- che fu in ogni tempo Painto dei cristiani, ! vestiva il manovratore Menucci di anni | I pellegrini ATTI, arono “alle 4,20. alla que) 
uo gi È “ 9 di ; RSU son > a n SR o RRNECE Le CRROO n È ci a‘ o e DI n Î te i Î Ice 3 2 Apa | s n vane Opera dalla Santa Memoria di Leo- i pestifero. L'istituto ha risposto di essere co confermiamo Voi, Signori Cardinali, a 37. Il disgraziato ebbe la testa recisa dal ; «ttend pt Ù di o RI isa È Q hi RE 4 3 3 DRS su ‘ @ di: abte0Daer O a i vito E 

ne XII che la chiamò a dirigere la va- | pronto a fornire senza alcun riterdo an- membri di ques sta  Gommi issione; ben G0F Do; D ridotto nn RIONE AEREO, Posate Giuni dr > dai 2 È ae riun 
: Ù È ù x 2a di 1 ; 118 3 Hi, 216 i f ve T ) pei rigide “ Gria È 298 n 

stissima colonia di Orvieto, della quale | che una quantità assai maggiore di quella certi che le vostre sollecitudizi saranno ; SAPMI. LAS PO Ra e 3 o vegr 
A a, i richiesta. e perciò invita a farne lareso oa : DIE certo Zappia, è stato ferito. | A pol lela » si proseguì eo le ic 

on ciale uso divinianinà h d Hal sa sì a coronate do più splendide successo, per! i pregando fino alla basilica. Quivi i sa aste 
n | DO A } 3 de J Pu] L n 13 # ® È © = 7 2 e Ì + FI FAT )Ie n 

rafino Vaanutelli, d% (i di a ffic ni | Vepera altresì di quegli egregi i quali! Napoli, 44. — Nella vicina Giugliano | cerdoti celebrarano la s ‘Mesia ed ascol- pes 
Ir s taLiii SOI PARTS OSO ASSAI REA GA EOLO i Ae Rico È SAID nella masseria Garrafone un | ii terne Sg aaa sua 

ì così ? Opera provvidenziale e genia- ; pi ‘alle tante altre benemerenze sono ben i ] rid | lavano, asnierle.: scovo, le confessioni port: 
lissima, chs sa così bene provvedere, con Nessun timore per 1° Italia. ‘lieti aggiungere ancor questa di metterai "CÈ endio. Nella abitazione ridott ‘a, a una (dei fedeli, i quali partecipa .rono noi i 

stage aa : ESITO get (READ i vera fornace erano rimasti soli 4 bam- quasi tuiti alla comunione generale, Alle a 
multiforme sollecitudine, agli svariati bi-i Roma, 11. — La direzione generale di jin tutte a vostra disposizione per ese; ile GA na Ar- i, 2 IRA MITI Son 

Ze SUE : sanità fa nunziare che ha provvedut È 1 i bini figli della contadina xiuseppina A T- i nove Mons. Principe- Vescovo tenne una ia 
sogni del tempo, presegue ardimentosa, | 540 N È ga a co DI ey di di guire oe 3 L le dee ei i citolo. Costei sopravvenn ita visto il peri- | predi ca ; nella quelo nio gori coni 

(E A ISLA a € SI CU alsiasi Ll- n n de Air A EINE 33 ERA SIE ISEE CIO A Ra È) : EE E (QI 5 $ Po aa w UE e_vi 
della carità perchè essa arrivi soccorri- | nunca ROValta aaa q : i gini are esaudire le: a I Gli eroici salvo i RIAD 3 poi n “segnito alle i Hero sì diffuse A luce del Vangelo in obi 

trice dappertutta ove dei paveri soffrono | — i innalzeranno i fedeli per l'intercessione ustioni JR cadde lospsdalo dei | E i tutte le nostre regioni e li esortò a lot- 5006 
Ì . Ì £ 15 DSC Hi 8- dountre i ) j } e: 

e degli uomini cercano istruzione e la- Una lezione ben data : dì Maria Immacolata, dalla Triade augu- ; Sen a Napoli all'ospedale dbi pe tare contro il mo ACTA RADELESLno, Come ecc; I, Y 

  

pier Sa p 16 7 ; a Gara :\eranza VE impar i a zion È i ALS néo gi 3 ooline 
> i Pubblicò anzi un Dizionario degli atei D'IQUesa cala 8h: ta mo : I danni sofferti dalla campagna sono. 2928 del su sata o musico. P. Ugolino 

7 di $ 1 a di cuore, Sienori dl dinali PA posto- ri Coi i Saitner caseuì sE, DER isione inap DUBsa- 4 
dik 80 lavitù nella Tripolitania. i tra cui pose anche NApoIenni L'Ora la Re RISO ti ran ata Pet. malto gravi. CERRI RR SI pol gani 

i Gazzetta di Parma esuma dall’epistolario lica benedizione. i Alcuni battelli naufragarono 0 sì tro- 51 e Um Ba del al Gru D) Di mità 
Roma, 11. Si ha da Tripoli che gi Nabol Îathar iu ia ì ju i dae ‘ tificale S. E. impartì la benedizione pa- a Di si iti _ CRE .°; di Napoleone una lettera con Ja quale: pal Vaticano li 8 settembre 1903 i vano in pericolo. ai Ret nece 

malgrado gli sforzi della Società anti- |; pagò l’imprudente astronomo come si i pale con indulgenza plenaria conceduta dio 
2 ° . » » e | È f Pa 4 1 Tr Î î n a ALII 

schiavista, la quale ha oramai agenti in : Delia = "Hecola Î PIO PP. X : Parigi, 11. — Si ha da Bona (Alger)! dal S. Padre per questa occasione; finita 1 
tutta la regione, si riscontra una. note- i as 1 i ‘ che un treno della compagnia Bona-La- | la funzione religiosa si. trattenne fami- na 
vole diminuzione nel numere de ila liba- i Al Signor Champigny, ORAZIONE i calle proveniente da Tacf deviò. fra le. liarmente col pepolo avendo per tutti font 

nin % lì È di . a 5 Dee } a (i 3A} i £ e n) I pd i {i i, opa BL si one d \egli schiavi. I : Schoenbrunn, 22 frimaio anno XIV. Vergine Santissima, che piaceste al Si- stazioni Lago Oiseaux e Morres causa un | Una bella Egio Spe Drago ife gradito cole 
Da! 1° gennaio fino al 31 luglio non,, (13 decembre 1805). e È "M est i, Palo telegrafico posto sul binario da al- gl fu l'omaggio prestatogli da alcuni sa- affi 

gi sa) ‘hbero liberati che 48 schiavi fra. i ; ‘ gnore e diveniste SRO Immacolata cuni mallattori. Il ae ed-il fuo- ; cerdati friulani dal nostro podestà. ina 
uomini e donne, mentre l’infierire della. E’ con sentimento di dolore che ap- nel corpo e nello spirito, nella fede e ' chista sono gravemente feriti, Si è aperta ! Subito dopa soa nza i pellegrini parti- SE 
ata avrebbe reso necessario un SEGLSO che un membro dell’ istituto, nell'amore, in questo solenne giubileo una inchiesta e due individui sono stati rono soddisfattissimi della buona AccO- Nui 

nueva sforzo pa ottenere la liberazione ce o pene ene aagioni ma caduto della proclamazione del Dogma, che Vi arrestati. “riconti o) SI ileiasi alla volta di Villa ;à 
qa agi i È \ 1a 138G1 ama 7 r 5 

RI GPIO asia dead: OSO o too oe e RTS CIRO CI er mimizid to) mondo! Uaiverso concepita ; = | Vicentina. Ess: lasciarono qui un grato cons 
L'Agenzia che seguita a mostrarsi più 

zelanie è sempre quella di Bengasi, nella 
Cirenaica. Le altre agenzie ss imbrano 
sornecchiare: Dro sarebbe indispansa- 
bile richiamarle ail’ordine ed istituire 
premi alles più attive. 

In certi posti il commercio degli 
schiavi si ‘esercita colla convivenza delle 
autorità turche, purchè gli schiavi — 
massimamente le schiave — ‘acquistati 
siano dirciti a qualehs pezzo grosso di 
Costantinopoli. Si assicura che nella 
prima settimana d’agosto ben  diciasette 
fanciulie siano state vendute ad un prov- 

| veditore di serragli di pascià. 

D 

  

NHI BALCANI 
  

Fra insorti e turchi. 

Costantinopoli, 11. — La Porta comu- 
nica chs nei combattimenti presso Reame 

   

  

   

  

tacersi e cerchi di far parlare di sè, era 
con delle notizie indegne 

na, ora professando appertemente l’ateismo, 
principio distruttore di ogni organizzazione 
sociale, 
1230) eranze. 

dell’ istituto, e che li incarichiate di far 
conescere all’ illustre consesso 

rare M.r de Lalande e ingiungergli, in 
e dell’ istituto, di non stampar più 

nulla e di non oscurare nei suoi vecchi 
‘ giorni ciò che ha fsito nei giorni di forza ; 
per ottenere la stima dei sapienti e se! 

. questi fraterni inviti fossero iasutfivienti, 
. sarò obbligato dì ricordarmi anche che i 
, mio primo dovere è di impedire che si av- 
‘ veleni la. morale del mio popolo, perchè 

| l’ateismo è distruttore di ogni morale se; 

  

   

  

della sua ripu- , 
tazione e del consesso al quale appartie- . 

e che toglie all'uomo tutte le sue ‘ ccatinua purirebpo a combattere e insi- 

; : Si ! diare i miseri figli di Eva. Deh Voi 
E’ mia intenzione che voi chiamate diamo i miseri fig hi 0a 

presso di voi i presidenti ed 1 segretari ; 
| Avvocata, che fin dal primo istante del 

  

, del quale ' 
ni onoro di far parte, che si debba chia- : 

  
    

          

senza peccato, deh riguardate benigna ai ! 
miseri che implorano il vostro potente : 

| patrocinio! — Il maligno serpente con-. 
tro cui fu scagliata la prima maledizione, 

benedetta Madre nostra, nostra Regina e 

vostro concepimento, del nemico schiac- 
ciaste il capo, accogliete le preghiere, 
che uniti 

scongiuriamo di presentare al trono di 

Dio, perchè non cediamo giammai alle 
insidie che ci vengono tese, cesì che 

i tutti arriviamo al porto della salute, e 
fra tanti pericoli la Chiesa e la società 

‘ Cristiana cantine ancora una volta l’ inno 

! della liberazione. della vittoria e della Pe8C sE 
o i | ‘comune: carta, carbone, libri ed incisioni; 

  

       

  

   
     

    

      

    

      

  

con Voi in un cuor sele vi 

il commercio franco-italiano, 

La camera di commercio italiana a Pa- 

rigi informa che durante i primi sette 
mesi del 1903 di commercio franco-ita- | 

liano sì è elevazio a 181, 469, 000 franohi. 

dei que ali 93,916,000. di merci francesi 

espertate in italia © 86,522,000 di merci 

  

italiane entrale in Francia (commercio , 
speciale, metalli preziosi non compresi). 

Li prode tti francesi in aumento nell’espor- 

‘tazione per l'Italia sono: Seterie e borra 
di seta; tessuti, passamaneria e rastri di 

seta e di borra seta, 

tre e terre per arti e mestieri, ghisa, 

| ferro, acciaio e rame; Dastimenti in iegno, 
macchine i 

automobili gi 
in ferro, 2 acciaio e iD metalli 

ed apparecchi. RI 

velocipedi; strutto, Oolì, sego e grassi; 

fresco, secco e in conserva, legn     

   

   

    

      

  

        

      

  

    

di una Casa paterna di ricovero pei fan- 

pelli e pelliccerie | 
gregge e lavoraie; prodotui chimici, pie- | 

; ricordo col loro buon comportamento da 
(NERI da e da figli 
' quile 

affezionati di A- 

— ti quadro di S. Paolino del Rigo 
che si trovava alla uns tra espasi izione fu 
di nuova peanori ato qui e collocato vicino 
l’altare della S. Croce, ovè nella sua 

i vera luce e. quindi fa miglior effetto che 
all'esposizione. È. 
          

  

Gemona 

11 scitembre, 

‘“ Pro Glemona ,,. 

Più volte si è sentito il bi sogno d A 
alla nostra cittadel) la un più. potente ri- 
sveglio economico. Ora di questi giorni 
si è qui costituito un comitato « Pro Gle- 

  

    

    

le bande bulgare ebbero 22 morti, e., 70 ‘ negli individui, almeno nelle nazioni. ‘| PAS9. Gpsì pa: REI giocatt toli, ninnoli, spazzole ventagli e Hot n » con lo SERE) di Re le basi 
presso Florina 27. Nel distretto di Casto. firmato: Nrpoleone. | A quanti reciceranno lo presente preghiera toni; fili di tutte "la specie vestimenta e di una società, SI ‘utamente esi ea La 

rina SRG banda furono distrutte presso | CRI I Li dccordiamo per una volta al giorno l In- biancheria; seme uti, vini, pacchi ru li, ; Jdee e fo Di a cal ina 3tnanper 
il villaggio Rakmi. Nel vilayet di Salo-' Cee i dulgenza di 300 giorni. ! ecc. I prodotti ital'ani in aumento all’en- 1800PO precipuo i NCGHGSRIO= SOGlamnieo ! C 

attuali reggitori di popoli? Pardon; la 9 Rai ‘n Francia son +. della nostra Gemona. Il vecchio assioma tico) una banda di 45 uomini distrusse d : DICE SAI n 1903, trata in Francia sono; vini in fusti; in } FOTOS SO un 
con la dinamite 6 case, uccise un nota- Slomanda è inutile, DarenA di loro nes-| FEONAAGa O SAMEs Die 190 bottiglia ed in fias schi, burro, selva ggina, ‘««L VEN a la forza» verrà tradotto in most 
bite tusco e ferì un gendarme cristiano,  SUNO è Napoleone. I! PIO PP. X. i poliame e piccioni ;ifnuMandal ta polaisingg (000 Colpi UFibe fitti duole ae ieri 

Un grave combaitimento | sche e so pelli canapa gr eggia, pe .. ata ipo posto dallo più rag min 
’ tu n x 7 n 3 stoppa; P i e pelliccer rie o0o e la- | ialo. 1773 COTITOS IR i E co La risurrezione della Polonia? i Lo scandalo Ubaldelli  ©.GEPS iI glia e trcosio par Buardevoli persone del. paese senza. di- | 

RA Eee abbia avuto luozo Vienna, 11. — Scrivono da Pietroburgo } rate o v ca apelli di Da îa 1 li aetà da cuci 3; sii inzio? ne.di par bito, ha a {al AuaDo in- "I 

dopo !o scoppio della rivolta, è avvenuto | che il governo è impanaterito per per le È Le ultime rivelazioni sull’ « affare ». minerale armi ed alabastro; Celia DE ACRBAneA fa SOeAe 19 ser | 
presso il vili aggio di Sbirnovo. Il com- ‘ notizie che giungono dalla Polonia Russa. ! Roma, 11. — Michel! e Allegrini, oli io zolfo, pi ‘adotti E nimici i, va ssellami, v vetrami IO ESTi: UO Lib Ml ana 
battimento ‘è durato fino-alle tre dimette! Varsavia è il centro del movimento ' della vecchia mendicante che si diceva e cristallerie, generi medicinali; favtaro. VOTTA nominata una, cortfiissione con der: 
e Hi dì con ia vittoria completa degli in-  Quivi vi è la sede della «Lega Nazio- ‘ dalla pseudo-contessa sostituita alla so- e feccia di \ vino, mobili, ecc : POSE Do Cl ii ii dela Si 

‘sorti, Su} terreno Timaaero 900 cadaveri! nale» diretta non più dal « Governo na-! rella Hlisa, ha scritto al Messaggero che tata anni Ce si o ot SE Lea lamo spe- Abs 
s turebi. Gli insorti sì allontanarona : zionale provvisorio» — come nel 1863 — : dall’; interrogatorio da iui subito e dal DUE I MORTI ILLUSTRI. | RIACE î ci 2 DROERO ‘ori vengano DOss 

cantando e disperdendosti in piccoli gruppi. i ma da un « Governo nazionale.» Questa | confronto suo con la Adelina Garaviglia | coronati da felice succe $80. Ki SV 

In altri scontri i turchi avrebbero avuto j lega annovera oltre cinquantamila mem- | risulta in modo evidente che la morta | ne? REI Tarcento dide 
la peggio. i bri, nelle città e pelle campagne, e inonda ‘ fatta passare dalla Ubeldelli per ln sc- Lo sue, Ravaschri i data 

È i en i: ! dei suoi giornali clandestini la Polonia. | rella i sa Colini era proprio. a madre er carci- 11 settembre. D 
Ti Cento Le incendiati, ato RE SOR LV o RI Ss 5 Beto DE k: 
| ‘ È ; arant Seni fa, Ta organizz azianve dei ; della serive: ue, Mi: 3 Voi ri du-  L'Uniono Professionale — La proposta all'ufficio schu 

(EA Sofia, 41 Monastir e nei dintorni i polac chi era imperfetta, mentre Rendi Ciorlialo d Ita Sch Aveva” 78 anni, Gi lavoro — Voti e speranza, javt 

I LT terrore. , Le case sono chine, Ja : forte e, invece che l'aristoerazia 6 ; Ubaldelli nona pri Lo vi : i . Riuscì interessante e vratica la seduta I 

ti vie sono deserte perchè nessuno osa uscire ! ghesia, come allora, unisce anche | (DREI ui col rità ed: A del Cons. dell’ Unione Professionale te- che 
ii temendo di es VERDI TT eonso id paio lavora tore, ehe RI ata i ind . irvina, al su O uu CARE nuta alie gere pom. di iep onorata anche dus 

i stessi dops V’assass leve collega denza nazionale come un: pre sione di. carità  comiaciò in memoria  dall’intervento di D: Fortunato De So peri 
non escona di Cana, (|. ! dispensabile alle rivendicazioni socia pi dell unica figlia esì nta, colla fondazione parroco di Forni di ‘Sopra dove il mo- neli 

I rapporti cousolari calcolano che ili Diramazioni det Da irtifo sono n « ‘Lega. d 3 { ati dell’ ospedale « Lina » per i bambini. Le  derno e zelante sacerdote hs realizzato Jay: 

numero dei villaggi. incendiati ovvero | | segreta dei contadini » che ha una pra-; noi SE, offari di essa insiemo 2 Mens. sue ultime opere furono la fondazione nella sua integrità il programma d.c. fig? 
saccheggfati nel vilayet di Monastir sia pria cassa e una PrOpiia posta, e la «Lega Sebastiani — scrive alla Tribuna diuzndo Tenns la presidenza e diresse la disous- colt
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alla seduta anche buon numero di 
cerdoti fra i quali il lontano 
Talmassons. Venne assunto in qualità di 
segretario il 
di D. Stefano Fiamia che per più mesi 
tenne gratuitamente tale ufficio. Si trattò 
esaurientemente la questione delle Coopa- 
rative di consuma e degli acquisti collet- 
tivi. Portò molta luce sull’argomento la 

atica ed autorevole parola "di D. Ds 
a che a Forni impiantò una Coope- 

rativa che è ora una delle più fiorenti 
del Friuli. 

Il nuovo segreti ario 
sioni avrà pure quella di forpire 

le cooperative, le quali finora per man- 
CALzi 

commerciale furono 
acquisti alla pica 

Fu Dure aggetto di serena e obbiet ttiva 

discussione lo scambio dei generi, vino, 
burro ecc. E° un argomento che va se- 
riamente discusso e approfondito; la 
scambio arrecherà grendi vantaggi al 
paesi montuosi e vinicoli. 

    

fra le altre 

    

ig ii prof D. Brotasio Gori. Întervernne | 

Sig. Garlo Touchia in luego ; 

man- | 

$ 
d 
Ì 

sa 

parroco di 

  
î 

i generi; 

      

Accompagnati dal conte Corinaldi vi» 
sitammo lo pae le splendide cantine 

ed i granai. Nel parco si ammirarenole 
vasche per allevamento Gei Salmaidi o 
delle trate e dove il prof. Levi-Morenos, 
competentissimo in materia dette le op- 
portune spiegazioni. Quindi si visitarono 
le macchine, il vampicello sperimentale 
annesso alla scuola e le ariose case co- 
loniche. Iufine saliti in vettura ci recam- 
mo a Mato le vitellerie distanti un 
chilometro dal paese. A mezzo giorno ci 
recemmo 8 pranzo. 

Il da fu veramente splendido. 
Alle frutta parlarono applauditissimi il 
co. Gustavo. Corinaidi, il cav.'Pesile, il 

! comm, Levi Merenos. 
di una persona competente in linea ; 

costretti a fare gli; 

In fine della seduta il prof. Gori pro-, 
pose un telegramma di. protesta al mini- 
E per Vi iogiusta esciusione 
lici dall'Ufficio del Lavoro, quasi che la 
nostra organizzazione fosse di una entità 

«curabile. Venne approvato il seguente: 
Ponsiglio Unione Professionale Tarcento i 
PAC mie interessi 2000 operai protesta 

rgiusta esclusione cattolici ufficio lavoro. 
Sarà spedito il giorno 15 nei quale per 

    

   

  

    

siglio. 
Ora che gli emigranti stanno perTim- 
triare PU. P. nemica dell’accademia, 

esci ai mandato intensifica la 
sua 
nel singali paesi gli 
} estate. Hssa guarda sicura 
ha davanti a se 
splendido programma di redenzione mo- 

rale ed economica e Pel anpozo e colla 

cocperazione del clero pari all’altezza del 

sno ufficio è certa di riuscire. Di 
all’azione compatta 

n o 

  

sue 

studi faiti durante 
azione affinchè si possano concretare ; 

dei catta- | 

del 
la prima volta si adunerà il nuovo Con- | a 

I ‘ore 9 nella Bidis Parrocchiale  — Frorio ce. Pi LL 

chetto tutti gli intervenuti 

  

Dopo il ba 

  

si recarono a fare una gi iù in barca. ANa 
sera verso le 6 si ripartì per Udine eve 
gi Ss allo 7. 
  

A iso ai Cresi mandi. 

Domenica 13 settembre Sua 

Kecellenza Reverendissima am- 

  
) Ì 

ministrerà la S. Cresima a mez- da 

‘zodì nella Chiesa di S. Antonio : 

Abate in Udine. 

Le successive Domeniche 20! 

i 

| 

  

îL GROCIATO 
RIACIZINE ZE als SR 

SIATE PEATA ERE se 

  

0.30 — Colautti Giuseppe 
Bazsò ONERE i. 0.20 
1. 0.30 — Spina G. B. | 
Giuseppe 1. 0.30 — Corte Natale 1. 0.30 
— Dsl Fabbro Giovanni 1.050 — Seba- 
stiauutti Luigi 1. 0.20 — Driussi Luigi 
1. 020°— Re Fabbre Pietro 1. 0.50 — 
Patriarca G. B. |. del — N. N. 1. 0.85 
— E et ope ì.. 1 — Di Brazzà co. 
Filippo }. 49 — Di bias co. Vera 1. 40 
— Di Brazzà co. Ascamio }. 10 — Poz- 
zuolo comubisti (l’elenco nominativo sarà 
comunicato a parte) L 275 38 — Michieli 
Riccardo 1. 5 — Ex volontario 17.° Faut. 
da Parigi 1. 25 — Ida Damiani Rinal- 
dini ]. 
1.10 — Corradini Monaco Ettore !. 10; 
Gelotti Angela e Fabio i] 10 — Celotti 
Giuseppe di Antenio di 9 = DATA 
Stringher com. Bo e 1.50 — Gollaone 
Fratelli di Cassacco 
Leone 9 ii ing. Giacema 
fe eo nda DI n ssimiliano Li 5 
— Berlioghieri neb. Armando 1. 1( 
Sa meda < dott, Carlo I 10 — Pilatco avv, 
Arnaldo ], 10 — Ge in avv. Fabio 1. 5 
— Renier avv. Ignazio 1.10 — G.D ‘Ode 
ico ]. 8 — Chiaruttini prof. Ettore ID 

Chiaruttini della Mea (Giuseppina l. 5 
—- Bosera Augusto 1 5 — Salo odori Giu- 
seppe }. 56 — Borghese datt. Riccardo |. 5 
— Gossie Enrico |. 0.30 — Conti Silvio 
1.1 — Berlinghier 5 con. fon 1. 140 — 

i Rubini Billia Teresa 1. 10 — Berghiuz 
e 27 settembre, e 4 Ottobre festa : Pasi Gnido e moglie 1, 15 — Dalan cav. 

SS. Rina Cresimeròd alle | 

di Rosazzo. 

avvenire ;| 
un immenso lavoro, una. | 

Ì 

fronta : 

e.cgncorde del clero. 

tutie le di fficoltà devono: necessariamente 

sparire. 

Prima di finire mi siae ito un riflesso 
venutomi spontaneo dopo È aver Leto a 
quella seduta. 

    
Quanto. sono utili ed efficaci queste | 

rinnioni, questi geniali e fraterni con- 
il Qui sì ino, si rettificano 

  

>» dubbi, si acquista 
momento storico al 

tuale. Ognuno y° ha libertà di parola, e 
parta il suo contributo a alla discussione ; 
ci completiamo, per così dire, a_vi icenda. 
Sono più istruttive poche ere di que sti 
convegni che non ss 
sate su poderosi volumi! La parola calda 
e viva resta più impressa; i dubbi, le 

  

ee, si schi ) 
pienz coscienza del 

  

   

   

      

   

mmediata; si: 
inter essa: . 

i più apatie s! parte 
riugiesi, con una fiamma 

cuore, sì rivelano nuovi 
si risvegliano sopite energie, si 

» e si riordinano fr ita va- 
i ii gi ai Se 

mità di vedute e 

necessaria per una organizza zione o 
mante efficace e simultanea. 

li prof. Gori nell’occasione degli Eser- 
cizì spiritua i o lanciato la proposta di 
fondare; nella ssde de 1 Crociato, un Gir- 
colo, deve in o de erminati, passano 
sffiziarsi e discutere nie questioni at- 
tuali i sacerdoti che si trovassero a Udine. 

I ottima idea venne 2ccolta con plauso. 
Nulla d' più pratico ed epportuno. Ed 
io mi 
consalante 

esauriente ERI 

if, si 
anche 1 

  soluzione 

eccita la cet 
siasma scuola 

    

   

col desidario di 
di azione nel 
orizze né, ; 

       

  

         

  

realtà. Livio, 

Montenars 
12 seltembre, 

La notizia comparsa in dubbio sul Cro- 
ciato, che ai 22 corrente mese si festeg- 
were bbe, con grande aolennità, in cima 
al Quarnan, | ‘anniversario 3 inaugura- 
zione del Monumento a C. con una 
Messa Lea, ‘sarà un ORI, certo, 

73, maggiore non lo impedirà. Già 
o gi è ‘costituito uo Comitato — un corpo 

  

} cpbne pi 

mane intere pas- 

3 ; : ritardo delle VANPAgZAnE di 
obbiezioni che si propongono hanne una | 

  

Il Telefono del OROCIATO 
porta il numero 209 

TAcA 6 TTADINA 

DI ARIO SACRO 

Domenica 13, ss. Nome di Maria. 
Lunedì 14 — salt. di s. Croce. 

Fiere e mercati della provincia. 

Medun, Osoppo, Palmanova, Tolmezzo. 
E ELE 

Consiglio comunale. 

Il Consiglio cemunale è convocato per 
lunedì prossime alle ore 8,30 pomeridiane. 

In tale seduta sarà svolta una interpel- 
lanza dei consiglieri Mattioni, d’Odorco e 
Madvassi per sapere quali provvedimenti 
intenda preadere la Giunta per ciò che 
ricuarda il prezzo del pane. 
‘Saranno pure svolte varie interroga- 

zioni: del consigliere Madrassi per sapere 
qual rimedio intenda porre la Giunta pel 

lavori; de 

    

SIT AA 

te; ato oi 

   
   

. B. e moglie 1. 5 — Ciconi Beltrame 
ta Giovanni 1. 50 — Maruttini Paolo 1.1 

f 50 — Giconi 
: Florio con. Vittoria ]. 26 — Da IE 
‘i avv. Emerico |. D 5 Via Aotonio 1. 5 
Zutz Giuseppa |. si — Merze Auna ali 1 
— Fornara Gregorio 1. 1 — Magistris 

Pietro 1. 5 — Bartazzi. Vittorio. |. qa 
: Barei don Gigsen bo Rrea Ganciani ing. 

: Giuseppe |. 

di 
consigliere Franz circa il piano regolato re: 

3 della frazione dei Rizzi ed il servizio dall 
trici; dei consiglieri Pauluzza 

setti circa i criterì nel rilievo delle con- 
travvenzioni e nei sequestri dei generi. 

Il consigliere Paulnzza interpellerà la 
Giunta per sapere quali criteri guidarono 
a Commissaria Uccellis pel conferimento 
di un posto gratuito. 

ci ot ua i feta] VERE 2 L 

Il consigliere Sandri infine svolgerà le 
seguenti interpellanze: 

tempo di RIG ‘sentare 

f 

auguro che presto diventi una. 

nio e un'anima sola — per i festeggia- . 
menti 1 il 
imanifesto € programma. 
nenti’ Dino scitiesime, senza 

quale pubblicherà apposito 

    
L. 

  

nc Congresso i agrario 

La visita alla tenuta 

Con un tielo nuvoloso, minacciaute da 
un momento ail’altro di rovesciare sulle 
nostra testa dei di'uvi di pioggia, si partì 

mattina col treno delle sette e venti 
minuti, verso Torre di Zuino, per visi 

> Sla 
leri 

tarvi le splendide tenute del conti Cori-.: 
naldi. Si arriva in questa gentile paese 

‘so le cita e mezza e seguendo un 
in viale si perviene ‘nel cortile 
palazzo ove i conti sono ad atten- 

rei e ci danno il benvenuto. 
Sotto un portico viene servito tm rin- 

pesco quindi si comincia la visita del 
sedimento. 

> .safebbe il descrivere le  splen- 
ide tenute Cota la ra relazione 

fai E dai vigneti ai bo- 
vival Der 1 pesci, è tenuto 

criteri pratici, 

   

  

     

    

    

  

     

    

RIO 
7 

  

lo Stilupno dell'agricoltura e dell'in- 
ia consiste solo nei macchinari 

i i ulttmo modello, ma sibbane 
o razionale e pratica dei 

vorateri, ed a tal uopo aprirono per i 
figli dei Toro colant delle scuole d’agri- 
coltura pratica. © 

  

‘cantcorso : divoti da que- 

ualdi pe: rò ii anno COmpleso 

Le feste impo- 
alcun incre- | 

s
p
r
o
n
e
 

a 
c
o
i
n
 @ 
ni 

l | grammi di 
dei conti Corinaldi. 

1. Se Giuota non. creda ancor 
le sue proposte con- 

ereis per i illuminazione pubblica; 
Di guai l’on. Giunta presenterà il 

regolamento sul personale daziario ; 
3. Se la spesa per il fabbricato scola- 

stico sarà contenuta nelle L. 320,000 vo- 
tate dal Consiglio o di quanto sarà su- 
perata e perchè ; 

4. Sul conte go della Rappresentanza 
comunale in occasione dei 
Leone XIII. 

Don. 

Esposizione. 

Ingressi. 
Teri entrarono all'Esposizione con bi- 

glietto a pagamento: 

e Bo-; 

. munità di Palazzolo, agli 

Vincenzo l. 5 — Da di Africano IL 5_— 
Zambelli i miglia }. 5 — Bearzi Biasutti 
Angelino 1. 0 = Himisho Pecile Cate- 
rina pref. Domenico ed Attilio 1, 50 — 
Sai Operaia Cattolica di Pavia Udi 
nese |. 7 — Murero dott. Giuseppe 1. 5 
Le n Stua famiglia 1, 5 — Graiti avv. 

Enrico }. 3 — Siben Era I. 0.30 — Ap- 
i pietti cav. Enrico è ERA EE 
Manin co. Filippo 1.2 — Manin co. Luigi 
LI REDIRA Luigi 1 1 et 

1 — Cescotti G. B.L 1 — 
° Pinzani Antonio 1.1 — Rn Gul elmo 

  

bale PRADA: Wolice Joi = Wal IC Giu- 

seppe 1.1 — qui ino Giovauni }; 1 — 
Nimis RA 1 — Rossi Nino LI 

I. 1 — Direttore ed im- 
succursale Banca d’Italia Udìne 

Zuliani Uso 
piegati 

  

le 50 Tosolini Felli 1.2. — Trevi ine 
Giuseppe]. 1.— NNT. 0.05 — G.1 4 
— Sant Leonardo !. 0.20. 

  

MEMORIA STORICA 

Angelo Veccdti di Fall 
vicario generale d’Aquileja. 

Comanda sotto pena di scomunica ed 
inderdetto, ad istanza del parroco e co- 

uomini e co- 
munità di Muzzana che entro 9 giorni 

‘ dalla presentazione, devano andare d’ac- 
cordo sul costo di una campana ch’essi 

' hanno rotta nella Chiesa di S. Lorenzo, 
nel tempo che si faceva la processione 
a farla riparare. 

Che se abbiano qualche cosa in con- 
trario, compariscano entro il tempo sopra 

: indicato, dandone notizia alla parte, per 

funebri di: 

Via Cavallotti 430 
Piazza Garibaldi 128 

Totale 558 
oltre al gran numero di vecchi abbonati . 

e di nubi che. vanno facendosi ogni 

giorno più. 

Questa sera dalle 6 e mezza alle 3 € 
mezza suonerà la Banda militare 

Domabi sera suonerà la Banda di Co- 
negliano. 

Furterelli di stagione. 

Vennero ieri dalle guardie campestri 
sorpresi. mentre 

uva 
Mulinaris di Gery 

fandì di Giuseppe 
j ragazzini Cao- 

dal 

rasutta, 

asportavano due chilo- . 

stantini Giusappe d’avaì 16 è ° De Pascal . 

  
To 1 

Massimo pure d’anni 16. 
— In Laipacco venne sorpresa la ra- 

gazzina Grigolo Maria d’anni 9 mentre 
usciva dol campo di proprietà di Got- 

tardo Angelo con cinque panocchie sulle 

braccia. 
  

Per le vittime 

del disastro ferroviario. 

REA Pauli Enrico 1. 020 — Drusini G. 
0.20 — Petri Tullio 1 

dl Luigi]. 0.20 — Munint Luigi 1. 0.20 

baia 
Val di Raccolana, 8 agosto. È 

Iì Presidente 
S. PIUSSI 

i L'Ass. Ecel. Il Segretario 
! D. G. Vasinis, 

0.20 — Pas-; 

— Bisiacco Gi osnè 1.020 — Bulfoni Mat- : 
tia 1. 020 — Piussi Andrea 1,1 — Bor- 
toletti Pietro 1 0:20 — Zanini Sebastiano 
1.:0.20: = Apzil Lino 1, 1.— Anzil Man- 

0.50 — ACI Antezio 1.1 — 
Valent Gignemazi {) DOST=: Se ha sstianutti 

Edoardo LL 0.40. — sa ;stianutti Vittorio 
L iu 39 — SPREA Santo L 0.35 — 

Sogna o; gi 1, 0.50 — Tosolini AA 
cesco 1. 0.50 — Garzani Enrico 30 
— Valent Mis hele 1. 0.30 — Della È 
dova Pie*re 1. 020 — Ellera Santo 1. 0.50 
ian Ermenegildo | 0.50 — Picogna 
France 00 1, LD Bonest Ermenegi ildo 
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portare le loro ragioni e sarà lore fatta 
giustizia. 

Udine, 

BILANCIO RIASSUNTIVO 
DELLA 

| Società An. Coop. Catt. di Consumo 

in VAL DI RACCOLANA 

sotto il patrocinio di S. Giuseppe, al 26 agosto 
in cui sì dà principio ai Registri Legali 

XI settembre 1475. 
  

meine e 

ATTIVO. 
. Aziani versate i L. 1807.50 

2. Tasse ammissioni corrispo- 
sts dai Socii » 19599 — 

3. Utile da corrispondersi sulle 
azioni versate e spese am- 
ministrative o» 16670 

L. 2133 20 
PASSIVO. 

4. Generi esistenti in Magaz- 
zino a prezzo di costo L. 1398.88 

5. Spess d’impianto, Mcbilio, 
Pesi e Misure » 20625: 

6. Registri e merci consumate PRATI 
in Magazzir xi QUI 

7. Cassa esistente în contanti » 442.08! 
8. Acconto per affitto del Le- 

cale cooperativo nel 1903 » 61.33! 

  

Sac. Edoardo Marcus. 

Alberto Raffaelli 
Chirurgo-Dentista della Scuola di Vieona 

Udine - Piazza S. Giacomo N. 8 - Udine 

zi Direttore resp 
  

  

n: Riceve Le Lor 18 

10 — Rinaldini Arici cav. Cesare | 

“i orari D'Agostini | 

E. Marcon. | 

1 040 — | 
i nen Giacomo 

030 — Spina. 
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Visitando ]’ Geni di Udine è cosa utile non 
dimenticare la ricca mostra che presenta la premiata 

Fonderis ed officina in metalli 
di Giovanni Bottacin di Venezia. 

  

    
      
    
        
    
        

  

       

Si avrà modo di osservare ricchi ed artistici arredi 
per Chiese in metallo fuso, in lamina argentataze dorata, 
nonchè statue religiose in plastica, oltre a bronzi arti- 
sticl ecc. 

La succitata Ditta tiene esposta questa importante 
raccolta nel centro del fabbricato scolastico -- piano terra. 

Detta Mostra cessa al 809 corr. mese, ancorchè vi 
fosse eventuale DIoLOs a DT I i epesizione 

   
LECranioa lane 8 SIRIA ca 

  

  

o 80 

<= Si0 001 

Collegio Convitto Arcivescovile 
diretto dai ‘P. P. Stimatini 

RARO LNRI 

    

  

Questo Collegio ha sede in uno dei migliori palazzi della 
città, 11 quale col nuovo fabbricato aggiunto, appositamente 
ii offre dei locali pieni di aria e di luce. Fornito di 

spaziosi i porticati, loggie, palestra e bagni, nulla lascia 
a desiderare di quanto Si al buon ordine e alla sanità 
dei giovani che vi sono ammessi. 

L'istruzione abbraccia: Corso elementare interno con sede 
legale di esami di licenza. Per il corso ginnasiale scuole 
interne o regie a richiesta dei genitori. Pel corso liceale, 
tecnico e dell’ istituto tecnico si frequentano le scuole regie. 

Si tengono pure corsi liberi di lingue straniere, disegno e 
musica. 

Retta modica, trattamento sano Esa iPer pro- 
grammi e schiarimenti rivolgersi alla Direzione. 

— n 
90 00 0° 9 me 

Se o ee e TO vare 

IISSIISISISSSStICISISISStgNI SttivIvisisssistvinIstittIO 
i La Ditta 

E (°° MUZZATTI, MAGISTRIS e C. $ 

ped 
TILT Te 

A VWeIO di avere acquistato per la nuova campa- 
>» gna vinicola delle splendide partite di 
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di tutta convenienza. 
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che può cedere a prezzi 
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 Gli acquirenti dei decorsi anni possono testificare che è 

a 
$ 
& 

è G 

2 le uve fornite dalla Ditta seno di speciale merito È 
sè e scelte con particolare riguardo ai bisogni locali, % 
ts cosicchè alla pigiatura diedero sempre i risultati $$ 

33 più soddisfacenti. ss 

DIIIMISIIISIOIOISIIIIs att RIIttt 343 s$$s$ 3353310} #@ 
  

$06s 64 

  

  

Esposizione 
UD LAN 

Estra zione 2‘ Settembre 1903 
  

Premi 1500 

per Lire TO, 000.00 
Biglietti Lire Una 

ULTIMI GIORNI 

  

  

  

Alla Pistoria. e Offelleria 

    

VIA GHMONA N. 28 | $ 

» Sì Servono famiglie e persone che curano il proprio inte- È 
È 

| resse € SI mangiar pane buono e paste prelibate. 

> Ivi si trovano distinte specialità che pur si ammirano 

& nella mostra dell'Esposizione della nostra città, come pure È 

lè nn largo assortimento di liquori. de 

6 

os
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Servizio a domicilio. 
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   VSESTIR SRI SRI ENDRIGO RARO gigia 

  

    
   base di FERRO-CHINA-RA£ —"# Premiato con medaglie d'oro e diplomi d'onore g— 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace e il migliore ricostituente tonico digestivo è dei preparati consimili, perchè la presenza del Rabarbaro, oltre d’ attivare una buona digestione, : impedisce anche la stitichezza originata dal solo Ferro-China. | USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. s* Vendesi in tutte le Farmacie, Brogherie e Liquoristi. s 

preparatore del vero e rinomato FLUI DO, 
Iveri contro la bolsaggine dei cavalli e DUO], 

I 
8 il chimico farmacista G. Bareggi è pure |’ unico 

rigeneratore delle zefor dei cavalli, delle antiche: PO 
| dell’ Infallibile Estirpatore dei Calli e delle Pillole balsamiche che guariscono prontamente qua- lunque Tosse. Dirigere le domande alla Ditta: E, € . £ rateili BAREGGI - Padova Deposito per Udine dal Sig. GIACCHO COMMES: I ni 
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 da Rare TxTerT® dia de DORIS 

Martinuzzi Francesco 
Negoziante di manifatture 

MY
, % 
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Partenza 

    

  

Anpini Partenze. Arrivi | Partenze Apviri 

da Venezia a Udine © Casarsa Portogr. | Portagr. Cagnrsa D. 4,45 e AL 925 1005<;| 0. 8.21 9.02 O. 5.10 IO 4,31 pd 13.50 13.65 
e ts { ° dd oe o I oa UDINE - Piazza S. Giac 
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ricami d’arredì sacri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, Telerie, 1485 15.25 O M. 1345 14- ;  M.13.16M.14361820 drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture, 
M.10.25 M.14.2415.50 # 18.40 19.95 
D. 18.25 M.20.24 21.16 

} 
O, 17.00 16.10 | M.17.56D.19.1921.20 BPREIAE VIOPASERETATIALY DIDO LIT AMI AE E P EN 

omo (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINE È O. 1887 23% ©: Udine . Cimdale | Cividale Udine È H a i i e A Ricchissimo assortimento Seterie. D hi, Brocati, per ap- 

S REA 631 } M. 646 16 | £ ortir beterie, Damaschi, Brocati, per ar 

Ri È pes DR 33 a i creme ai ERI Meniz rame +1 0 deere ! n ì M. 10,52 IL. E 
n È a n IE a 

. » È peso 

gi Udine Pontebba STA * a de nica to, si parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Stendardi e Gonfaloni. br 

5 O. 6.17 9.10 ? { x 4 BO i si te: AL ott d ' DS Pesa e E 
5 È ’ e . . 

. : CA 

fu D SR i Me 6.051 (1627 |M 16 1746 Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e È S 10.98. (1339 0. 1439 eee cotone. 
A 

È RESI IR Io CCRERpLe sasatoge oci SE 7 2 na nt 5 «T.,1 290 

î did 204504 mo 18,99 ae Trieste Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet 8 
a SOTA Ro A a I, Giorgia ‘irseste S. Giorgio Udine n3S ; : : ‘3: a dp 

© Udine Priesto | | Priosto A NO gl nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- d; 
pe = 2 5 î n 1 Î L% ui AA a Ù; s, I eo SE ; 

È S SI 1 
; È 

1 

fa go IO O MA18160.1415194 | M1230M.14961550 | fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi x 
ee MG DANN TOM 9006 È a ERRE aa a Ta 

dz 1946 Di de CE LS Rao in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per È 
posi 20.28. | M. 213 732. | 7din Venezia n DA Sal Rai 

RSA Dane i den camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per 
f Cascosa Spilimb. | Spilimb. | Casarsa | £. Giorgio Veneza 5. Giorgio Udine |. nin Ori: 8:09 PM TAD. B.l710.l6 | D1- Mast 95 È 

  

  

"ORARIO DELLA TRAMVI-A VABORE Da Udme R. A. 8. 8.45 11,20 14,50 15.45 IS _ 9. 7, 81 D—- 11.85 15.05 16.— 18.15 alla S. T, 3.20 11.40 15.15 13,25 20.15 — arr. 4 S. Dan 1.40 13,— 16.35 19,45 21.85 $ Da 8. Daniele 6.5 11.10 13,55 18.10 20,85 (i) — arr. a {asse 9, T. 8.10 19,25 15.10 19.25 21.55 Parr, dalla S., T. 817 7.85 10.40 15.15 1400 17.90 — cier. S. F. 8,82 7.50 10.55 15.30 14.85 17.45 

tessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori.     

  

     

  

— Prezzi da non temere concorrenza —   
er 
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La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per lotima qualità dei È 

È 
dr 

€             
} Dal 1 giugno al 15 ottobre nei soli giorni festivi riconosciuti dallo Stato. A He > oro è WUITVD dé WE WEI Ai ; AVETE: 

vai FRE CEN RR LODO RR ERI NN È n Tap COTTO RTSERTTENTTS PO EI WE 

        

    

    

   

  

      

  

    TDI SE, Via Mercatoveechio N. 4.6 19. 
| UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19. 

# Fabbrica ombrelli e ombrellini. 8 
o ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 

Chincaglierie — Specialità 0 
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ggetti per fumatori — Scarpe gomma — (n Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 
(LI 

) p 
NATA TE TANI N prin 

! Veli per Stacci e Buratti 
Si coprono fusti veechi d’ombrelle è ombrellini con stoffe di qualunque genere A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Rip: 

      
  

trazioni in genere — Vendita all’ ingrosso ed al dettaglio 
se E REBCAEIE AXLODEIGTSAS TIM: 

CRA 7 
44 Sp SEA È       
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GIUSEPPE BONANNI | 
è UDINE — Piazza del Duomo, 11 — UDINE è 
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    La nostra Tipografia ha ormai incontrato il pieno favore del pubblico. Incoraggiata da attenzioni di soddisfacimento si lusinga > | Laboratorio speciale 
continuato appoggio. n ER VO |; . lì in ogni genere di Arredi da Chiesa i Angontetie dm. 
i ra Si | tutti i metalli tanto dorati che argentati e Nichelati. Qualunque commissione. od. - 
Quindi i privati possono aver bisogno di biglietti da visita- | ‘| Lavori in ferro battuto ed indorato opuscoli d'occasione, sonetti, epigrafi, ecc.; i commercianti, gli indui = [Do striali, le casse rurali, le società di M. S., le fabbricerie ed altr, : . | di spediscono fotoorafie 6 Disegni a richiesta, corpi morali devono ricorrere con tutta fiducia anche per circolari, i | bollettari, registri ed ogni altro stampato commerciale. 

Precisione -- prontezza -- modicità nei prezzi. 
Ulteriori facilitazioni di prezzo agli istituti pii 

    

     

          

    

  

  

    

  
  

NB. — Avverte poi che la sua mostra all’ Esposizione Regionale tro- vasi pot nel palazzo delle scuole, all'estremità del corridoio del plano superiore. _dev.mo | 
sa dti ia fai 

. È i i BONANNI. 
" NE ah 

G. BO hh a ; sa 
$ % br 

I Cai 

È Suri 
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